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  PRESENTAZIONE




   




  L’irrequietudine del tutto, e il forte odore della creazione.  Il sorgere degli Dei, la creazione del mondo, la nascita dell’uomo, il Diluvio Universale.  L’indifferenza dei grandi Dei, gli Annunaki, le rivendicazioni dei piccoli Dei, gli Igigu, l’immensità di Tiamat, la potenza di Marduk, la saggezza di Enki, la fatica degli uomini e la nascita di un nuovo regno con il suo Signore.  Il Signore del Sogno. 




  La genesi attraverso la mitologia sumero-akkadica e babilonese, integrata in una prospettiva unitaria dai sumeri a oggi.  Una prospettiva adatta al presente di oggi e allo stesso tempo adatta al presente di ieri.  Adatta ad un qualsiasi presente.  Mantenendo il tono e le traduzioni originali, integrando le une con le altre, trasformando e dirigendo il tutto in una lettura originale.  Aggiungendo ciò che mancava.  Questa è La Genesi.
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  Dal verbo degli dei questo si tramanda di ciò che è stato.




   




   




  Quando in alto il cielo non aveva ancora un nome, e quando in basso la terra non era ancora chiamata per nome, solo Apsu il primo e Tiamat la madre erano e mescolavano insieme le loro acque: né terra era nella terra né cielo era nel cielo.   E mentre nessuno degli dei era ancora apparso, essi non erano chiamati per nome né definiti da un destino.   Apsu il primo, loro progenitore, e Tiamat la madre, generatrice per tutti loro, mescolavano le loro acque.




  In Apsu-Tiamat alcuni dei furono creati: Lahmu e Lahamu apparvero e furono chiamati per nome; ma prima che furono divenuti grandi e forti furono creati Ansar e Kissar che erano a loro superiori.   Ansar e Kissar quando ebbero prolungato i propri giorni e moltiplicato i propri anni crearono Anu: il primo che nacque e fu uguale ai suoi genitori.   Come Ansar e Kissar avevano fatto simile a loro Anu, loro servo e signore, Anu uguale a se creò Ea-Enki.   Ea-Enki: futuro ordinatore dei suoi genitori, di immenso intelletto, saggezza e forza, ben più potente del creatore di suo padre Ansar: non aveva uguali al confronto degli altri dei suoi fratelli.




  Nell'Apsu-Tiamat altri dei furono creati ed Enki tra gli altri dei suoi fratelli non aveva eguali.   Questi dei fratelli vagarono nell'Apsu-Tiamat scoprendone lo spazio e con il movimento ne scoprirono il tempo.   Abbandonandosi al trambusto disturbarono Tiamat, con i loro moti turbarono l'interno della divina dimora.   Apsu si contorceva senza riuscire a placarne il tumulto, tuttavia Tiamat restava impassibile davanti a loro: i loro modi le erano sgraditi e la loro condotta biasimevole, ma lei li risparmiava.   Allora Apsu, il produttore dei grandi dei gli Annunaki, chiamò Tiamat con un altro nome: Mummu.    E così creò Mummu e gli disse:




  “Oh Mummu, mio servo e mio appagatore del mio me stesso, vieni con me; andiamo a trovare Tiamat.”




  E se ne andarono dunque.   E seduti innanzi a Tiamat chiacchierarono e discussero a proposito degli dei da loro creati.   Apsu aperto bocca alzò la voce e disse a Tiamat:




  “La loro condotta non mi piace: di giorno non riposo, di notte non dormo!   Voglio ridurli in nulla e abolire la loro attività affinché sia ristabilito il silenzio e il nulla, e che noi possiamo dormire!”




  Al sentire ciò Tiamat si corruciò, sentì che Apsu con le sue parole le aveva insinuato del male nel suo me stesso, ed essendosi arrabbiata a sua volta così guardò il suo sposo:




  “Perchè noi stessi distruggeremmo quello che abbiamo creato?   La loro condotta è spiacevole?   Pazientiamo con benevolenza!”




  Mummu allora da epiteto di Tiamat sentì la sua rabbia, guardò attraverso Tiamat e al di là vide Apsu, colui che lo aveva chiamato per nome.   Ed essendo suo paggio, ed essendo stato generato nell'Apsu-Tiamat ed non essendogli ancora stato affidato un destino così parlò rifiutando l'opinione della sua generatrice Tiamat per sentirsi padrone di se stesso, e così parlò:




  “Fai cessare dunque, padre mio, quell'attività turbolenta affinché tu riposi di giorno e dorma di notte.”




  Apsu se ne rallegrò e i lineamenti del suo volto brillarono.   Nel suo me stesso ordì male contro gli dei suoi figli.   Circondò con il suo braccio la nuca di Mummu, il quale si sedette sulle sue ginocchia, e Apsu l'abbracciò.   Nel loro stare parlarono, e tutto ciò che avevano ordito nel loro parlare fu riferito agli dei che vivevano in Apsu-Tiamat. 

